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  LA PAROLA AL PRESIDENTE 

 

 

 

 

Cari Amici 

È con grande piacere che mi rivolgo a voi in qualità di Presidente, dopo anni di 
appartenenza a questo prestigioso Club , con molta preoccupazione nell’affrontare questo 
compito con serietà e serenità, ma consapevole di essere insieme ad amici fidati. 

Qualcuno l’ha definita “inimitabile  informalità” e, pur sapendo di rispettare canoni e regole, 
vorrei pensare ad un anno da trascorrere insieme, dove l’amicizia e il bene comune verso 
di noi e le altre persone, sono i cardini di questa associazione. 

Quanto successo, ci ha cambiato interiormente e sono mutati gli ordini di priorità e le scale 
dei valori: 

 
• La considerazione del tempo e della nostra impotenza 

 
• I valori che realmente contano come la salute e la famiglia, e tutto ciò che, in 

modo non effimero costituisce lo zoccolo duro della vita. 
 

 

La mia intenzione è quella di rendere sempre più stretti reali e tangibili i contatti tra noi,  ed 
è per questo che vi invito a condividere questi ideali perché il “potere” di credere che 
qualcosa di diverso sia possibile, dovrebbe essere un concetto che risuona di vittoria, una 
piccola vittoria nella vita di ognuno di noi . 

Un caro saluto a tutti voi  e alle vostre famiglie. 

                                                                                        PIER GIANNI CORNACCHINI 
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IL GOVERNATORE DEL DISTRETTO 108 Tb 

 

Antonio  Bolognesi ,  Socio  del  Lions  Club Valli  Savena  e  
Sambro  dal 1997 è il Governatore del  Distretto 108 Tb per 
l'anno lionistico  2012 - 2013. Nato a Bologna il 10 Febbraio 
1946 abita a Bologna. Già sposato con Donatella è rimasto 
vedovo nel 1999. Laureato in Ingegneria Meccanica con il 
massimo dei voti nel 1971 è iscritto all' Albo degli Ingegneri 
della provincia di Bologna. Dopo un incarico presso l' Istituto di 
Meccanica della stessa Facoltà di Ingegneria è passato all' 
Industria Nuovo Pignone di Firenze nel settore della 
progettazione di impianti petrolchimici. Nel 1972 è entrato in 

una importante industria bolognese operante nel settore della meccanica di precisione : la 
Marposs SpA con cui collabora tuttora come consulente. Dal 1986 al 1988 è stato 
Presidente della Associazione Meccanica Bologna ed oggi ne è Socio Benemerito. Dal 
2003 è Presidente della Accademia Flaminia, Associazione Culturale operante a Bologna. 
Ha viaggiato molto in tutti i continenti sia per lavoro che per turismo. E' un appassionato 
studioso delle civiltà sia attuali che del passato. 
Come Lion ha svolto numerosi incarichi sia in ambito di Club che di Distretto. Ha ottenuto i 
seguenti riconoscimenti lionistici: n.10 per 100% Attendance, n.1 per Zone Chairperson, 
n.1 per Cabinet Secretary. Nella sua relazione programmatica il Governatore pone l' 
accento sui service affermando che noi siamo abituati a passare dai piccoli service locali a 
grandi service internazionali, ma fra questi estremi ci sono tante possibilità intermedie sia 
come singoli Club sia in collaborazione con altri dello stesso Distretto o con l'Associazione 
Internazionale.  
Dobbiamo essere sempre aperti alla collaborazione con gli altri. 
Ricorda che non ci sono solo service onerosi, ma che ci sono anche quelli operativi e di 
opinione a costo praticamente nullo. E' importante , ricorda il Governatore, impegnarci 
sempre per completare l'opera, un service lasciato a metà serve ben poco e 
analogamente dobbiamo garantire la continuità nel tempo di quei service che non si 
possono esaurire nell'annata lionistica in corso. In questo quadro di attività si inserisce 
oggi il grave problema della crisi economica, ma dobbiamo cercare di mettere a frutto la 
nostra capacità di servire. Il Governatore afferma inoltre che il Distretto cercherà di favorire 
tutte quelle iniziative che abbiano come scopo l'educazione dei giovani, il loro inserimento 
nel mondo del lavoro, l'assistenza a chi non è del tutto autonomo. Le minori risorse che 
probabilmente avremo ci devono spingere ad essere più attenti alle spese per lasciare il 
più possibile a disposizione dei service. Dobbiamo avere la forza di mettere da parte gli 
antagonismi personali, le piccole gelosie ed i rancori e lavorare insieme per il bene degli 
altri, soprattutto dobbiamo motivare i soci, dare loro una corretta preparazione lionistica, 
coinvolgerli nelle attività del Club e riconoscerne i meriti e l'impegno. Dobbiamo inoltre 
favorire l'ingresso di donne nel Club, sicuro che sapranno portare un grande contributo di 
idee e concreta attività. I soci anziani sono una ricchezza di esperienza per il Club, i soci 
giovani sono il nostro futuro per cui impegnamoci sempre a farli sentire a loro agio. Noi 
abbiamo un 'etica lionistica e personale a cui dobbiamo sempre attenerci, ogni nostra 
azione deve essere orientata alla più rigorosa correttezza ed onestà. 
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COMPOSIZIONE QUARTA CIRCOSCRIZIONE 

PRESIDENTE 

CAVALIERI ROBERTO – L. C. CODIGORO 

CLUB 

Ferrara Host, Santa Maria Maddalena Alto Polesine, Ferrara Europa poggio Renatico, Ferrara 
Estense, Bondeno, Ferrara Diamanti, Ferrara Ercole I° D’ Este, Argente Terre del Primaro 

 

COMPOSIZIONE DECIMA ZONA 

PRESIDENTE 

GRECHI STEFANO – L.C. BONDENO 

 

CLUB     PRESIDENTE    SEGRETARIO 

Bondeno    Cornacchini Pier Gianni  Grechi Stefano 

Ferrara Diamanti   Cascione Nova Romilda  Giorgio Alessandra 

Ferrara Ercole I° D’ Este  Toselli Adriana    Barzan Emanuela 

Argenta Terre del Primaro  Frapiccini Fabrizio   Vacchi Stefania 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO L.C. BONDENO 

PRESIDENTE     Pier Gianni Cornacchini 
PAST PRESIDENT    Roberto Neri 
I° VICE PRESIDENTE    Marco Maffiolini 
II° VICE PRESIDENTE    Sergio Benea 
SEGRETARIO     Stefano Grechi 
TESORIERE     Maurizio Roversi 
CERIMONIERE     Sergio Benea 
CENSORE     Daniele Bolognesi 
CONSIGLIERE     Paolo Saltari 
CONSIGLIERE     Luigi Migliari 
CONSIGLIERE     Sauro Cantelli 
CONSIGLIERE     Riccardo Volpin 
CONSIGLIERE     Renzo Pisa 
CONSIGLIERE     Massimo Rizzati 
CONSIGLIERE ONORARIO   Iginio Grazi 
ADDETTO STAMPA    Francesco Luciani 
ADDETTO TECNOLOGIE INFORMATICHE  Bruno Mestieri 
REVISORE DEI CONTI    Rolando Bonfiglioli 
PRESIDENTE COMITATO SOCI   Flavio Aleotti 
RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI  Cristina Coletti 
COMMISSIONE SERVICE   Romano Pesci 
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ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
Venerdì 28 Settembre 2012 alle ore 20.30 il Presidente Pier Gianni Cornacchini ha convocato 
presso il ristorante " Dogana “ di Pilastri l' Assemblea dei soci con il seguente  
O.D.G.; 
 
1) Approvazione Conto Consuntivo 2011- 2012. 
 
2) Approvazione Bilancio Preventivo 2012 - 2013. 
 
3) Programma service e serate. 
 
4) Presentazione gita di apertura anno sionistico. 
 
5) Varie ed eventuali. 
  
Constatato il numero legale dei soci presenti il Tesoriere Maurizio Roversi ha presentato il Conto 
Consuntivo ed il Bilancio di Previsione.  Dopo breve discussione ed alcune precisazioni il Conto 
Consuntivo ed il Bilancio di Previsione sono stati approvati alla unanimità. 
Successivamente si è discusso sulle proposte dei principali service, argomento importante e 
fondamentale che ha tenuto impegnati i soci per gran parte della assemblea. 
Il Presidente Cornacchini ha poi illustrato il programma della gita al lago di Garda con 
l’ apertura dell' anno lionistico 2012 – 2013. 
Il Presidente ha chiesto ai soci la massima collaborazione ed ha auspicato che 
ogni socio adempia con responsabilità i compiti assegnati. 
 

 

Il Presidente  
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INIZIO ANNO LIONISTICO 2012 - 2013 

 
Sabato 6 Ottobre 2012 il Presidente del Club Ing. Pier Gianni Cornacchini ha 
inaugurato il nuovo anno lionistico con una bella ed interessante gita al Lago di 
Garda. 

L'arrivo è  stato fissato a Riva del Garda , importante e frequentata stazione turistica 
situata nella parte settentrionale del lago. Riva gode di un clima mite che favorisce 
una vegetazione lussureggiante. Dopo una passeggiata al lago ci si è recati a Tenno 
per ammirare la " Cascata del Varone " che precipita in una gola rocciosa con un 
attraente spettacolo naturale unico della natura. Al termine della visita, al ristorante 
Foci , a pochi passi dalla cascata , ha avuto luogo la cerimonia ufficiale d'apertura 
dell' anno lionistico con l'ascolto degli inni e la lettura degli Scopi del Lionismo. E' 
seguito il pranzo ed un breve saluto ed augurio da parte del Presidente Cornacchini. 

 Nel pomeriggio partenza da Riva con battello privato per raggiungere la bellissima 
località di Limone, cittadina caratteristica e pittoresca a ridosso di alte pareti 
rocciose, che si affaccia sul lago in una suggestiva insenatura fra giardini, uliveti e 
colture di limoni. Il grazioso porticciolo dei pescatori e le strette vie danno una nota 
inconfondibile a questa località molto frequentata da turisti. 

Da Limone si è ripartiti con il battello per raggiungere Malcesine, pittoresca cittadina 
situata sulla riviera della Gardesana orientale alle pendici del monte Baldo, fra una 
folta vegetazione di ulivi, cipressi ed oleandri. Malcesine è  una stazione di cura e 
nota località turistica molto frequentata. A Malcesine ci aspettava il pullman per il 
ritorno costeggiando il lungo lago potendo ammirare borghi interessanti come " isola 
di Sogno " una delle località più incantevoli del lago, Punta San Vigilio, Garda, 
Bardolino, Lazise, fino a Peschiera. 

      

Alcune immagini della piacevole gita  
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LA PAROLA AL PAST GOVERNATORE IGINIO GRAZI 

 

UN PO’ DI LIONISMO 

Vorrei richiamare la Vostra attenzione su alcune 
considerazioni che ritengo dì grande importanza: inizierò dal 
Distretto Lions. 

Il Distretto, non deve essere considerato un organo 
isolato lontano dalle Vostre attività lionistiche, un qualcosa di irraggiungibile, poiché esso, 
oltre a mantenere i rapporti con la Sede Centrale (Obrook), ha il compito di coordinare per 
mezzo del Governatore  le attività dei Club e di sollecitare e programmare azioni comuni 
nello spirito del moderno lionismo. 

La  nostra  è  un'  Associazione Internazionale di Lions Club uniti tra loro dal vincolo 
dell' osservanza e dall’ applicazione degli Scopi e dell' Etica, nonché dello Statuto, dei 
Regolamenti e delle Delibere Assembleari, scelte e democraticamente volate, ed è pur nel 
rispetto di queste regole che io ribadisco l’ autonomia dei Club. 

La nostra Associazione è un libero movimento di opinioni e per Statuto non può e 
non vuole occuparsi di politica  di  partito o di professione religiosa. 

l Lions esprimono temi di fondo dettati dalle nostre idee in ossequio dei doveri di 
Cittadino verso la Patria, lo stato, la comunità nella quale viviamo ed operiamo, di 
solidarietà nazionale ed internazionale, di unione fraterna fra tutte le Nazioni, e di amicizia 
fra i gruppi e le singole persone. Questi principi, che noi vorremo vedere realizzati in tutte 
le Società, noi li concretizziamo nelle nostre assise internazionali (Convention) ove i Lions 
di ogni provenienza,  colore, cultura , ideologia danno con la loro unione l' esempio di un 
mondo che tende al bene universale e contemporaneamente al bene di ciascuno. 

Come Lions rifiutiamo ogni movimento di idee che non rispetti  la  libertà  di 
pensiero e la  libertà personale ed ogni altro rapporto umano che non abbia come base 
l'amicizia, la comprensione fra i Popoli, la collaborazione e la solidarietà. Questo è il nostro  
credo sociale. 

Il laionismo non può crescere e svilupparsi senza libertà: libertà da ogni schiavitù, 
da false ideologie dal disinteresse per il Sociale; libertà per realizzare il bene, per fare 
qualcosa di concreto, essere disponibili al Servizio (We Serve), alla solidarieta, al costruire 
l' armonia della famiglia e della Società. 

L'Associazione Lions deve necessariamente disporre sempre di uomini e donne 
che coltivino questi principi, per ciò si raccomanda la massima oculatezza nella scelta di 
nuovi Soci, privilegiando quelle persone che dimostrano di possedere uno stile di vita 
consono agli scopi  e all'etica del lionismo ancora prima di essere iscritti nel novero dei 
Lions. 

Non mi stancherò mai di raccomandare la massima cura nella formazione e nella 
informazione lionistica del nuovo Socio e di inserirlo precocemente nelle attività del Club in 
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modo che trovi in esse le motivazioni del suo inserimento  nella  Associazione. Al lionismo 
non interessano Soci demotivati o delusi, candidati prima o poi alle dimissioni e, ancora  
peggio mantenerli   nell' elenco  degli  iscritti  semplicemente perché sono puntuali nel 
versamento delle quote. 

Le dimissioni  dal  Club di  un Socio  lionisticamente giovane costituisce un fatto 
grave, che deve fare riflettere ed impegnare tutti i soci a ricercarne le cause e una  
profonda analisi per appurare dove si è mancato. Nel caso che questa possibilità si 
verifichi non deve essere accettata "Sic simpliciter " con una laconica comunicazione del 
Presidente, ma deve costituire ripeto motivo di riflessione onde evitare il ripetersi  di simili 
spiacevoli  eventi . 

Vi sono dimissioni di soci entrati a far parte del Club con a altre più o meno 
confessate aspettative, quali il bisogno di determinate amicizie, segreto convincimento di 
elevazione sociale, desiderio di trascorrere qualche simpatica serata senza essere stati 
edotti che la nostra è una Associazione di servizio ove non si perseguono fini utilitaristici 
personali. 

Massima attenzione dobbiamo avere per i problemi dei giovani. Bisogna educarli ai 
valori, formare nelle loro coscienze condizioni rette e salde. Non dimentichiamo che i 
giovani di oggi saranno i reggitori della società del domani. "Miglioriamo l'uomo se 
intendiamo migliorare il mondo". 

Per tale motivo tra i service del mio programma di Governatore 1995-96, ho posto e 
sostenuto con convinzione il progetto adolescenza “ Lions Quest '', progetto congiunto tra 
il Lions lnternational ed il Quest National Center, leader nel campo dei programmi per 
giovani e che si propone di contribuire a sviluppare nei giovani le qualità essenziali per 
affrontare la vita e farne dei buoni cittadini. 

Le qualità essenziali e primarie: 
- Auto disciplina 
- Senso di responsabilità 
- Disponibilità a comunicare con persone di ogni età 
- Attitudine alla vita di relazione 
- Rifiuto dell' alcool e delle droghe 
- Disponibilità al servizio disinteressato. 

La formazione e l' educazione dei giovani era principalmente affidata alla famiglia, 
alla scuola e alla chiesa, mentre oggi è monopolizzata dal mondo della comunicazione 
mediatica, stampa e televisione, che spesso danno immagini distorte della vita e false 
ideologie che non mancano di influenzare ed affascinare. 

Se vogliamo una gioventù migliore, dobbiamo con uguale slancio impegnarci ad indicare 
loro la giusta strada da percorrere trasferendo a loro con amore le nostre esperienze tutti 
insieme " insieme è più facile". 

 

PDG lginio Grazi 
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LO STOCCAGGIO DEL GAS,  ANALISI DI UN PROGETTO DISCUSSO 
 
Venerdì  24 Ottobre 2012 l'Ing. Alberto Pedrazzi ha trattato al Club il tema: " Lo stoccaggio del gas. 
Analisi di un progetto discusso ". L'Ing. Pedrazzi si è laureato in Ingegneria Civile presso 
l'Università degli Studi di Bologna nel 1981. Ha svolto attività di libera professione nei settori delle 
costruzioni ed impianti fino al 1999. 
Dal 1992 al 1997 è stato dirigente di azienda operante nel settore energetico e distribuzione del 
gas. Dal 1999 è Dirigente del Servizio Valutazioni Autorizzazioni Controlli Ambientali della 
Provincia di Modena. 
L 'Ing. Pedrazzi era accompagnato dalla Gent.le Consorte Sig.ra Rita . 
La relazione di questa sera, ha affermato l'Ing. Pedrazzi, non è di quelle che risvegliano l'esultanza 
e l'allegria, ma è una storia che dura ormai da 10 anni e che ha già coinvolto molte persone sia in 
fasi tematiche che amministrative. Vorrei spiegarvi in cosa consiste uno stoccaggio di gas naturale. 
Sotto il territorio di San Felice ed in particolare di Rivara in provincia di Modena e Comuni limitrofi 
esiste una struttura geologica profonda di roccia calcarea, fessurata, porosa, che ha il culmine nel 
punto esatto in cui dovrebbe essere realizzato l'impianto di superfice. L'obiettivo é quello di 
perforare dalla superficie in verticale fino a raggiungere il culmine di questa montagna e di iniettare 
dentro alla montagna, che è circondata da terreni calcarei ed argillosi, il gas. La Ditta che si 
appresta a realizzare tale progetto ha avuto il territorio in concessione dal Ministero dell' Ambiente 
per la fase preliminare. Attualmente le fessure di quella montagna sono piene d'acqua salata in 
collegamento con le grandi distese di acqua che permeano la roccia in profondità. Per inettare il 
gas è necessario elevarlo a pressioni molto alte in quanto esso deve spingere via l'acqua da 
queste fessure per potersi insediare dentro la montagna. Quando le fessure sono piene di gas lo 
stoccaggio è pieno e diventa il serbatoio. Non si deve immaginare una cavità, ma è questa " 
spugna " che riempie le sue piccole fessure con il gas. La superficie di base al livello più basso è di 
12 Kmq per una altezza di 400 metri per cui secondo la stima si possono stoccare 3 miliardi e 700 
milioni di mc di gas. Il gas prelevato dal metanodotto che lo riceve dall' estero viene iniettato in 
questa formazione ad una pressione tra le 300 e 320 atmosfere, pressione molto alta per cui 
vengono usati motori da aerei trasformati. Questa operazione viene fatta quando il gas ha sul 
mercato un prezzo ragionevolmente appetibile quindi d' estate quando i consumi calano per 
rivenderlo ad un prezzo migliore specie d' inverno quando i consumi aumentano. Tutto questo è un 
parcheggio del gas e la ditta che esegue questa operazione non compra né vende gas ma si fa 
pagare esclusivamente il  noleggio dello spazio ricavandone dei flussi finanziari molto elevati. 
Il gas iniettato risente della pressione dell'acqua sottostante su cui viene iniettato e che funziona 
da molla che regola il livello inferiore del gas e serve per far refluire il gas in superficie . Sopra 
questa conformazione rocciosa c'è la roccia di copertura, oggetto di studi ed analisi e contestazioni 
in quanto c'è chi sostiene che tale roccia di copertura non è in grado di sopportare quelle pressioni 
che si verrebbero a verificare con questa operazione. In pratica si va a perturbare un equilibrio che 
si è già consolidato, ma la cosa peggiore è che questa perturbazione viene continuamente ripetuta 
e questo sforzo potrebbe essere foriero di eventi non troppo simpatici. C’ è da rilevare che una 
parte del gas introdotto non si riuscirà più a prelevare perché serve da cuscinetto tra la superficie 
dell' acqua di profondità ed il serbatoio vero e proprio con una riduzione del gas commerciabile di 
500 milioni di mc. Questo progetto nel corso dei 10 anni è stato più volte modificato a causa delle 
osservazioni e critiche portate da Comitati ed Istituzioni. L'equivoco su cui si gioca, afferma il 
Relatore, è che tutti gli stoccaggi esistenti con il terremoto non hanno mai dato problemi, 
dimenticando che non stiamo intervenendo su uno stoccaggio o giacimento esistente che già ha 
una condizione di equilibrio naturale, ma si sta intervenendo su una struttura che ha un equilibrio 
che viene completamente perturbato. Non si può fare questa assimilazione. Quello che oggi è in 
progetto si chiama stoccaggio in acquifero perché utilizza una roccia che è piena d'acqua e si dice 
che in Francia ed U.S.A.  esistono già stoccaggi di tale tipo. Lo stoccaggio di Rivara, in Italia 
sarebbe il più grosso, ma rispetto ad altri nel mondo potrebbe anche essere considerato non 
enorme. L'equazione che si vuol far passare è: 
Esistono nel mondo altri stoccaggi in acquifero quindi non si capisce perché ci si deve 
scandalizzare a farli in Italia.  
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Quando si parla di un progetto realizzato per la quasi totalità in una struttura naturale non 
possiamo fare l'assimilazione che se c'è da una parte può andar bene anche da un 'altra. Ad 
esempio quante valli ci sono sbarrate da una diga per creare un bacino idroelettrico ed in Italia ne 
abbiamo avuto una triste esperienza, quindi questa equazione : Se è stato fatto da altre parti lo 
possiamo fare anche noi, non regge. Sulla base di queste considerazioni e delle consultazioni di 
esperti si ritiene di poter giustificare un diniego per l'autorizzazione a realizzare tale opera. Quel 
territorio è già interessato da un sistema di faglie estremamente superficiali che rischiano di 
mettere in collegamento le strutture profonde con la superficie, quindi se tali faglie sono in 
equilibrio instabile e se poi le sollecitiamo con sovra e sottopressioni la cosa non può che destare 
preoccupazioni. E’ stato dimostrato che lo strato argilloso superficiale amplifica l'effetto ondulatorio 
delle scosse sismiche e di fatto crea più danni di una superficie rigida. Il grado di porosità di tale 
roccia è ancora molto aleatorio e potrebbe mettere in crisi il progetto in termini economici poiché 
invece di 3 miliardi e 500 milioni di mc di gas si riuscirebbe a stoccarne 1 miliardo in meno. 
La Commissione Nazionale di Valutazione dell'Impatto Ambientale che è  il primo passaggio che il 
progetto deve superare ha chiesto all' ISPRA (Organismo dello Stato per la tutela del territorio) di 
dare un parere. 
L' ISPRA ha formulato parere negativo sulla utilità di questo nuovo impianto anche per i rischi di 
movimenti tellurici. Sono stati scorporati i due progetti, quello relativo alla fase primaria e quello 
dell' effettivo stoccaggio. La Regione Emilia Romagna ha dato parere negativo al progetto.  
Per la fase preliminare il ministero dell'Ambiente ha rilasciato il parere di compatibilità ambientale. 
Il Ministero dell'Industria avendo ricevuto un parere negativo da parte della Regione Emilia 
Romagna, ha rigettato l 'istanza. Il parere negativo della Regione è stato sottoposto a ricorso da 
parte della Ditta costruttrice e, se vincerà il ricorso, di fatto decadrà anche il rigetto del Ministero 
dell'Industria e quindi rimarrebbe solo la valutazione ambientale positiva del Ministero 
dell'Ambiente. 
Al termine della serata il Presidente del Club Pier Gianni Cornacchini ha ringraziato il Relatore e gli 
ha consegnato il guidoncino del Club ed un dono a ricordo della serata. 
Un omaggio floreale è stato consegnato alla Gent.le Consorte Sig.ra Rita. 
Sono intervenuti: Mons. Marcello Vincenzi, Arciprete di Bondeno, Roberto Cavalieri del L.C. 
Codigoro nonché Presidente della IV° Circoscrizione con Gent.le Consorte Sig. Tosca, Giorgio 
Piacentini Presidente L.C. Ferrara Host , Nadia Miani Vice Presidente L.C. Ferrara Diamanti con il 
Consorte Giuliano, Riccardo Balestra Past President L.C. Cervia Ad Novas con Gent.le Sig.ra 
Manuela, Bruno Farina Presidente Comitato Onore al Tricolore con Gent .le Sig.ra Maria.  
Il Presidente ha inoltre ringraziato Gabriele Manservisi e Gent.le Sig.ra Rita per aver reso possibile 
la partecipazione del nostro Club al Local Fest e Carolina Paltrinieri con Lauro Casoni per le 
immagini utilizzate nello stand del Local Fest. 

 
 

Gabriele Manservisi e Sig.ra Rita con alcuni soci Il Presidente Pier Gianni Cornacchini 
con l’Ing. Alberto Pedrazzi 
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